
Nei meandri di Pinter
Una discesa nel dubbio
in cui ogni risposta
è lasciata allo spettatore
RobertoRustionial Parenticon “Il calapranzi“,tra i primi lavori delNobel
Due killer aspettanoin unoscantinato.E tutto dipendedalmontacarichi
di Diego Vincenti

MILANO

Minaccia. Solitudine. Violenza.
Anche se i dettagli è comese
scivolasserovia fra le dita.Visto

che ogni parola alimenta una

sensazione sospesadi disagio,

di obiettivi ambigui e cause in-

certe. Questala cornice incui si

muove spessoil teatro di Ha-

rold Pinter. Ancor più nei suoi

primi lavori. Dove vien pureda

ridacchiare. Ma con laconsape-
volezza di esseresemprea due
passidal baratro. Ne èunesem-

pio “Il calapranzi“, talmentebiz-

zarro nel titolo da diventare un
classico, debuttatoaLondra nel

1960.

Operagiovanile del Nobel per
laLetteratura 2005.Ma compiu-

tissima. Chequestavolta haispi-

rato Roberto Rustioni, dal 18 al
23 febbraio al Franco Parenti.
Una produzione del Biondo di

Palermo.Con Dario Aita e Giu-

seppe Scoditti nel ruolo dei due
protagonisti. Sceltacheincurio-

sisce. Considerando il percorso
parecchiocine-televisivodell’at-
tore siciliano e invece lo spirito
da stand-up comedianche ha

caratterizzato le ultime propo-

ste di Scoditti. Sono loro i due
killer in attesa nello scantinato:

Ben eGus. Autoritario il primo,

più pacatoe chiacchierino il se-

condo. Della vittima sanno solo
cheprima o poi entreràin quel-

la stanza.Stop. Per il resto le

(poche)informazioni arrivanoat-

traverso il montacarichi. Dal ca-
lapranzi, appunto.L’unico mo-

do in cui comunica il loro capo,
il mandantemisterioso.

«Da tempoavevo il desiderio di
lavorare su Pinter – spiegaRu-

stioni, protagonistadi unperso-

nalissimo percorsonella ricer-

ca, fra corpoe parola –. Lo con-

sidero infatti uno dei pilastri su
cui si fonda la poeticadella mo-

dernità. Insieme a Cechov,Bec-

kett e Joyce, esplorala dimen-

sione misteriosadella condizio-

ne umanamettendoin atto nel-

la sua scrittura il nascosto,il

non detto,ciò che non si vede

ma che contapiù di ogni altra

cosa.Bene Gus si affrontano in

continui conflitti dentroun per-

fetto ring tragicomico: la loro
lotta disperatariflette una di-

mensione politica del testo. Si

parla di potere,di violenza e di
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comela violenzasia strettamen-

te legata al potere.“Il calapran-
zi“ ci dà la possibilità di scende-

re in profondità: quando pren-

diamo coscienza di come van-

no le coseeiniziamo afarci del-

le domande sulla realtà che ci

circondaenon ci accontentia-

mo più delnostroruolo nelmon-

do, allora cosasuccede?».
Una belladomanda.A cui tutta-

via lo stessoPinternonè cheab-

bia tuttaquestavoglia di rispon-

dere. Considerando il finale
apertocheha lasciato in eredi-

tà. Senzaentrarein un eccesso
di dettagli, molto viene ogni vol-

ta aggiunto dallo sguardodello

spettatore.Oalmeno la direzio-

ne ultima degli avvenimenti.
Mentre il sipario si chiude sulle
pistole puntate.E il dubbio coin-

volge ogni sfumatura di quello

che si è appenavisto. Forse le

nostrestesseidentità. Scisse e

clamorosamentecaleidoscopi-

che. In bilico fra teatro della mi-

naccia equello dell’assurdo.
© RIPRODUZIONERISERVATA

LA STRANA COPPIA

BeneGussonoDario
Aita (Sandrino
in “Parthenope“)
eGiuseppeScoditti
avviato alla
stand-upcomedy
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